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V COMMISSIONE

SINTESI N. 30 DEL 19 SETTEMBRE 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

parere consultivo, relativamente alle materie di competenza,

sulla proposta di deliberazione n. 437 “documento di programmazione economico-finanziaria regionale – dperf 2004-2006. l.r. 11.4.2001 n. 7”.

Le Commissioni sono chiamate ad esprimere, ognuna per le materie di competenza, il parere sul documento di programmazione economico-finanziaria approvato dalla Giunta Regionale il 14 luglio scorso.

Per illustrare gli indirizzi e i contenuti del documento, sintetizzati relativamente alle materie della Commissione in un estratto in distribuzione, sono presenti gli Assessori regionali all’ambiente e alla protezione civile.

Partendo dall’importanza del concetto di responsabilità individuale per un corretto rapporto con l’ambiente, l’Assessore all’ambiente ha sottolineato i seguenti punti.

· Sul sistema delle aree protette regionali è stato evidenziato, nell’ambito della valorizzazione dei corridoi ecologici, l’avvio degli interventi per il progetto “Corona verde” che prevede la creazione di aree verdi con fruizione culturale intorno ai centri abitati. Inoltre sono previste maggiori risorse per gli ecomusei in fase di particolare sviluppo.

· Per ciò che concerne le materie di tutela ambientale, è stato posta in luce l’importanza della condivisione dei programmi ambientali con settori quali quello energetico e l’agricoltura. A tal fine è stato predisposto il Piano Energetico-Ambientale Regionale (PDCR 412 e 414) in corso d’esame in Commissione. È inoltre fondamentale il perseguimento degli obiettivi previsti dal Protocollo di Kyoto. È ormai consolidato il meccanismo della Valutazione dell’impatto ambientale per consentire ai progetti la piena compatibilità ambientale, allargata anche alla VAS (Valutazione ambientale strategica) per i lavori olimpici.

· In tema di gestione dei rifiuti maggiore attenzione è attribuita alla produzione energetica dai rifiuti secchi.

· Sulla qualità dell’aria sono stati evidenziati i progetti per la sperimentazione dell’idrogeno e lo sviluppo dell’utilizzo del metano quale carburante. È giunta, inoltre, a risultati ottimali la capillare rete di monitoraggio gestita dall’ARPA che serve come puntuale supporto per le autorità comunali.

L’Assessore alla protezione civile ha evidenziato i seguenti aspetti.

· In materia di difesa del suolo particolare rilievo è data alla prevenzione. Si sottolinea l’attuazione del Piano di assetto idrogeologico (PAI) attraverso l’adeguamento dei piani regolatori dei comuni. Altra attività importante in fase di attuazione è quella relativa alle rilocalizzazioni di manufatti e attività presenti in zone a rischio idrogeologico quali i letti dei fiumi. Iniziative sono previste anche in materia di classificazione dei comuni a rischio sismico e per lo sviluppo dei rapporti tra la Regione e la nuova Agenzia interregionale per il Po (AIPO). Le risorse derivano dalla legge 183/1989 e dai fondi CIPE.

· in tema di protezione civile, è in fase di prima applicazione la recente l.r. 7/2003 attraverso la predisposizione dei regolamenti di esecuzione. Particolare attenzione è attribuita ai percorsi formativi.

A seguito della discussione si è giunti ad alcune considerazioni:

· in merito alle problematiche dell’inquinamento elettromagnetico, in attesa dell’approvazione del disegno di legge n. 256, l’ARPA è stata potenziata per adeguarla alle nuove esigenze;

· in merito alla richiesta di quantificazione delle risorse, è stato rilevato che il documento in esame ha un valore programmatico e di indirizzo;

· in ordine al controllo e agli interventi per migliorare la qualità dell’aria è stato sottolineato il ruolo della Regione Piemonte che affida l’attuazione e la pianificazione a province e comuni piuttosto che intervenire con provvedimenti contingenti; la qualità dell’aria, grazie al costante impegno esercitato, è migliorata negli ultimi anni;

· sul delicato tema delle rilocalizzazioni la Regione ha predisposto una serie di indirizzi e la fase transitoria è ormai in via di definizione;

· in merito alle energie alternative è stata rilevata la necessità di incentivarle e di proseguire con la sperimentazione dell’idrogeno;

· sulla questione sulla gestione dei rifiuti radioattivi, la Regione continua a seguirla con la massima attenzione tenendo comunque presente che è stato nominato un Commissario a livello centrale.

Al termine dell’approfondito confronto la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza sul provvedimento.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, A.N.

Hanno espresso voto contrario i Gruppi: D.S., Verdi.

Non ha partecipato al voto il Gruppo: Radicali Lista Emma Bonino.

Il parere sarà inviato alla Commissione bilancio, competente in sede referente.
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